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                                                                                                    PROCURA DELLA REPUBBLICA 
                                                                                                    DI TORINO  
                                                                                                   Corso Vittorio Emanuele II°  N° 130 
                                                                                                   10138 -   T O R I N O 
 
 
 
 
Alla cortese attenzione del dott. Raffaele Guariniello 
 
 
Oggetto : sicurezza degli operatori di vigilanza Ittica – Venatoria – Zoofila – Ambientale operanti 
sul territorio della Provincia di Torino. 
 
 
Ill.mo Magistrato, 
 
Con la presente sono a manifestare il malcontento e le difficoltà che, in questo ultimo anno, 
riguardano tutti gli operatori volontari del Servizio di Vigilanza Ittica – Venatoria – Zoofile ed 
Ambientali, che operano sul territorio della provincia di Torino.  Il 9 Aprile 2008, viene emanato il 
Testo Unico sulla Sicurezza del Lavoro D.Lgs. 81/2008, il quale all’ articolo 2 comma 6 cita, che 
anche chi svolge attività di volontariato, così come previsto dalla legge 1 Agosto 1991 numero 266, 
deve scrupolosamente attenersi.  Nello stesso periodo, incominciano a Torino le prime difficoltà, 
circa lo svolgimento del servizio volontario di vigilanza sul territorio provinciale. L’ attività 
consiste nel vigilare e prevenire illeciti ambientali, violazioni in materia di caccia e pesca e 
maltrattamento di animali.  La Questura di Torino e la Prefettura, dopo l’ avvicendamento con il 
nuovo prefetto, dott. Padoin e il vice prefetto dott. Dosio, iniziano a ostacolare il regolare rinnovo 
delle licenze di porto d’ armi per difesa personale, rilasciate da sempre agli addetti della vigilanza 
venatoria. Vengono inviate, verso la metà del mese di Luglio delle lettere, da parte degli uffici della 
Prefettura agli agenti, ove viene ribadito che, dopo la riunione del C.O.S.P. tenutasi nel mese di 
Giugno, lo stesso comitato ha evidenziato la necessità di ritirare a tutti gli agenti volontari, dotati di 
porto d’ armi, le rispettive licenze ed i libretti, in quanto non necessari per lo svolgimento dei 
servizi di vigilanza, che di norma viene espletata nottetempo, in luoghi isolati onde consentire l’ 
espletamento dei servizi antibracconaggio e prevenzione e repressione di illeciti ambientali anche 
gravi quali, abbandono abusivo di rifiuti, maltrattamento di animali ecc.  Viene manifestato il 
dissenso alla locale prefettura, e nel mese di Agosto, su Torino Cronaca, viene redatto l’ articolo “ 
Non toglieteci il porto d’ armi “ ma a quanto pare tutto cade nel vuoto. A questo punto vengono 



 
 

A.T.G.V.I. 
Associazione Tutela Guardie Volontarie d’Italia 

“Per i Diritti delle GuardiePer i Diritti delle GuardiePer i Diritti delle GuardiePer i Diritti delle Guardie” 

Associazione  Non a Scopo di Lucro 
 
 

Associazione Tutela Guardie Volontarie d’Italia 
Registrazione Ufficio del Registro di Rivoli n. 7079 del 11/08/2008 

CF: 95597910017 
Via Rivara, 13 - 10098 Rivoli, (TO) 

cell 329 53.63.243 - 392 69.39.086 
www.atgvi.it 
info@atgvi.it 

segreteria@atgvi.it 
 
 

 

manifestati i malcontenti ai rispettivi Ministero dell’ Interno e dell’ Ambiente, ma nonostante tutto, 
la prefettura di Torino continua a non rinnovare piu le licenze di porto d’ armi scadute, senza 
talaltro rispettare quanto disposto dalle normative statali in materia, precisamente la legge numero 
80 del 14 Maggio 2005, che prevede che il rinnovo delle licenze venga effettuato perentoriamente 
in 120 giorni. Allo stato attuale, ormai piu dell’ 80 % degli operatori ha il porto d’ armi scaduto, ha 
presentato istanza di rinnovo ma, la prefettura e la questura in barba a tutto e tutti non espleta i 
rinnovi dicendo che, da Gennaio solamente 1/3 delle licenze saranno rinnovate. I restanti porti 
d’arma saranno rigettati, e quindi non rinnovati. Con la presente pertanto sono a chiedere un parere 
ed a sollevare un interrogazione, circa la responsabilità, in caso di incidente che, visto l’ attività 
svolta potrebbe avere dei risvolti gravissimi. Mi chiedo perché è consuetudine aspettare l’ incidente 
per sollevare il problema quando, con un po’ di buonsenso tutto si potrebbe evitare.  Perché non 
disarmiamo tutti, vigili urbani, guardie giurate e guardaparco, tanto come detto piu volte dal 
responsabile dell’ ufficio porto d’ armi della prefettura “ se i delinquenti sanno che siete disarmati 
non vi fanno nulla e correte meno rischi !!! “  Non voglio fare polemica, ma se possibile vorrei 
conoscere qual è il suo pensiero a riguardo. 
 
Cordiali saluti 
Presidente A.T.G.V.I. 
Alessandro Tuberga 
  
 
 
 
 
 
 
 
    


